Rendiconto della Regione Friuli Venezia Giulia per l’esercizio 2016
In continuità con l’azione intrapresa nel corso dell’esercizio 2015, l’iter procedurale delle operazioni di consuntivazione per il 2016 registra alcuni elementi di novità derivanti dalle previsioni contenute nella legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni  in materia di programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti) che ha disposto l’adeguamento delle norme di contabilità regionale al dettato del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni e degli enti locali.

Il ciclo degli adempimenti contabili e finanziari per l’anno 2016 ha seguito i principi prescritti dal decreto legislativo 118/2011 e in subordine, ove non in contrasto, dalla legge di contabilità regionale (LR 21/2007).
In via preliminare, la Giunta regionale ha provveduto all’approvazione del disegno di legge con deliberazione di generalità n. 783 di data 28 aprile 2017, successivamente, previa adozione della deliberazione di generalità n. 1124 di data 16 giugno 2017, ha presentato il documento alla Sezione competente al controllo della Corte dei Conti per la predisposizione degli atti di sua competenza.

La Corte dei Conti ha verificato l’affidabilità e la veridicità delle scritture contabili sancendola con la deliberazione n. FVG/46/2017/FRG e, quindi in data 30 giugno 2017 ha parificato, in udienza pubblica, il Rendiconto generale della Regione.
 Il quadro previsionale delle entrate per l’anno 2016 è stato definito nel rispetto dei principi stabiliti dal decreto legislativo 118/2011 ed ha privilegiato criteri di continuità e prudenza.

La conseguente allocazione in spesa degli stanziamenti disponibili ha garantito la copertura delle obbligazioni già assunte in esercizi precedenti a gravare sull’esercizio 2016 e attraverso le misure di razionalizzazione e revisione della spesa nel rispetto dei principi dell’armonizzazione dei bilanci ha destinato per ciascuna Missione adeguate risorse per l’espletamento di funzioni e per il conseguimento degli obiettivi strategici regionali.

In questo contesto il rendiconto generale dell’esercizio di gestione 2016 rappresenta un punto di discontinuità chiaro e marcato rispetto ai documenti degli esercizi precedenti, in quanto è il primo rendiconto redatto in applicazione della disciplina del d.lgs. 118/2011.

Come è noto, l’iniziativa legislativa diretta alla standardizzazione delle scritture contabili è collocata nell’ambito del processo di attuazione dell’art. 119 della Costituzione e, dunque, trova la sua fonte originaria innanzitutto nella legge delega 5 maggio 2009 n. 42 (Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell'articolo 119 della Costituzione).

In attuazione della legge delega sono stati emanati diversi decreti delegati, tra i quali, per quanto qui di interesse, il d.lgs. 118/2011, come modificato dal d.lgs. 126/2014, che disciplina l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi.

La disciplina del citato d.lgs. 118/2011 è stata oggetto di sperimentazione da parte di alcune Regioni e alcuni Comuni nel corso del triennio 2012-2014 e a decorrere dall’esercizio 2015 è applicata in tutti i Comuni, compresi quelli del territorio regionale, in tutte le regioni a Statuto Ordinario e nella Regione Sardegna, rimanendo da definirsi d’intesa con ciascuna Autonomia Speciale l’applicazione nelle restanti Regioni e Province Autonome.

Per quanto riguarda la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, con la legge regionale n. 26/2015, il legislatore ha stabilito di applicare a decorrere dal bilancio di previsione 2016-2018 le disposizioni del citato d.lgs. 118/2011, nei termini ivi previsti per le Regioni ordinarie posticipati di un anno, nonché di adottare, sin dall’esercizio 2016, gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 dell’articolo 11 del d.lgs.118/2011 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria.

Pertanto a partire dall’esercizio 2016 la gestione è stata caratterizzata:

· dall’approvazione del bilancio di previsione secondo gli schemi previsti dal d.lgs. 118/2011,

· dall’applicazione dei nuovi principi contabili relativi alla contabilità finanziaria, primo fra tutti la competenza finanziaria potenziata,

· dall’adozione della classificazione per natura dell’entrata e della spesa, secondo il piano dei conti integrato previsto dal d.lgs. 118/2011,

· dagli adempimenti necessari a riallineare le scritture contabili assunte in esercizi precedenti ai nuovi principi: in particolare il riaccertamento straordinario dei residui e l’istituzione del Fondo pluriennale vincolato, nonché la riclassificazione di alcuni residui in maniera coerente con il piano dei conti,

· dalle scritture di chiusura previste dall’armonizzazione dei bilanci, con particolare riferimento al riaccertamento ordinario dei residui,

· dalla redazione del rendiconto secondo gli schemi e gli allegati previsti dal citato d.lgs. 118/2011 ad eccezione del conto del patrimonio redatto ai sensi della legge di contabilità regionale (LR 21/2007) in quanto l’adozione, avviata nel 2016, dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale consentirà la predisposizione dei nuovi documenti del conto economico e dello stato patrimoniale a partire dal consuntivo per l’esercizio 2017.
Al fine di facilitare la comprensione delle grandezze esposte nelle tabelle allegate al rendiconto, si richiamano alcuni aspetti di dettaglio che sono conseguenza più o meno diretta di quanto fin qui esposto.

In primo luogo, si segnala che il rendiconto 2016 comprende le risultanze del riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi, effettuato nel corso del 2016 al fine di allineare i residui attivi e passivi risultanti dal rendiconto 2015 ai nuovi principi contabili ed alle nuove classificazioni.

L’operazione di riaccertamento straordinario ha portato alla cancellazione dei residui passivi a cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate e alla cancellazione dal conto dei residui attivi e passivi delle obbligazioni esistenti ma non scadute, che sono state reimputate alla competenza dell’esercizio in cui risultano esigibili secondo il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011).

L’operazione di riaccertamento ha comportato significative economie e minori entrate in conto residui, compensate in parte dall’imputazione a nuovo di obbligazioni in competenza: il saldo finanziario deputato a dare copertura alle partite reimputate è il Fondo pluriennale vincolato iscritto nell’entrata del bilancio e rappresentato nei prospetti di rendiconto, mentre il Fondo pluriennale iscritto in parte spesa, distintamente per ciascuna missione e programma, rappresenta la quota di spesa che è stata rinviata ad esercizi successivi.

Il Fondo pluriennale vincolato di spesa è previsto come specifica voce nel piano dei conti integrato di cui al d.lgs. 118/2011, che lo distingue in parte corrente (titolo primo della spesa) e conto capitale (titolo secondo della spesa). Tuttavia, sono possibili reimputazioni anche rispetto alle spese rappresentate nel titolo terzo (Spese per incremento attività finanziarie): le reimputazioni di tali spese sono state ricondotte al Fondo pluriennale vincolato di parte capitale, conseguentemente allocato nel titolo secondo della spesa.

Sempre con riferimento al riaccertamento straordinario dei residui, si segnala che alcuni residui attivi e passivi sono stati riclassificati con riferimento al primo livello del piano dei conti, al fine di rendere corretta la loro collocazione nel bilancio secondo i nuovi principi contabili.

 Principali voci del conto del bilancio

Le risultanze della gestione delle entrate e delle spese per l’esercizio 2016 sono così riassumibili in due quadri di sintesi.
Per quanto riguarda il quadro delle entrate, il totale a pareggio di competenza ammonta a € 9.180.214.557,04 suddivisi tra € 6.774.013.387,65 relativi al totale delle entrate accertate nell’esercizio 2016, € 1.397.111.286,40 relativi al Fondo pluriennale vincolato di entrata e € 1.009.089.882,99 costituenti l’avanzo di amministrazione applicato.
Le entrate dell’esercizio sono prevalentemente collocate all’interno della quota delle entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa  che totalizzano € 5.685.726.067,41 mentre i trasferimenti correnti assommano a € 355.689.957,22, le entrate extra tributarie a € 353.795.022,67, le entrate in conto capitale a € 143.810.094,80, le entrate da riduzione di attività finanziarie a € 144.829.157,38 e le entrate per conto terzi e partite di giro a € 90.163.088,17.
Il Fondo pluriennale vincolato di entrata è suddiviso tra la quota di parte corrente pari a € 197.674.033,68 e la quota in conto capitale pari a € 1.199.437.252,72.
Si riporta di seguito un diagramma con l’indicazione visiva dei dati di entrata sopraccitati:
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Il totale a pareggio di cassa delle entrate ammonta a € 9.190.996.981,14 suddivisi tra € 6.938.611.954,92 relativi al totale delle entrate riscosse nell’esercizio 2016 e € 2.252.385.026,22 relativi al fondo cassa determinato all’inizio dell’esercizio.

Per quanto riguarda il quadro delle spese, il totale a pareggio di competenza ammonta a € 9.180.214.557,04 suddivisi tra € 8.523.522.731,16 relativi al totale delle spese impegnate nell’esercizio 2016, compresa la quota di € 1.801.755.985,73 relativa al Fondo pluriennale vincolato di spesa, e € 656.691.825,88 costituenti l’avanzo di competenza applicato.

Le spese dell’esercizio sono prevalentemente collocate all’interno dell’ammontare complessivo delle spese correnti per un importo di € 5.664.456.447, a cui si aggiunge la parte corrente del Fondo pluriennale vincolato per € 234.464.926,97; le spese in conto capitale ammontano a € 737.170.081,67, a cui si aggiunge la parte in conto capitale del Fondo pluriennale vincolato per € 1.567.291.058,76; quelle per l’incremento di attività finanziarie a € 105.710.608,68; quelle per rimborso di prestiti a € 123.665.945,89 e quelle per conto terzi e partite di giro a € 90.163.088,17.
Gli stanziamenti di spesa di competenza suddivisi per missione sono specificati nel prospetto che segue:
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Il totale a pareggio di cassa delle spese assomma a € 9.190.996.981,14 suddivisi tra € 6.674.428.562,83 relativi al totale delle spese pagate nell’esercizio e € 2.516.568.418,31 relativi al fondo cassa.

Risultati della gestione

Al netto degli importi di cui al Fondo pluriennale vincolato di spesa gli stanziamenti complessivi previsti per l’esercizio 2016 ammontano a € 8.342,3 milioni dei quali sono stati impegnati nel corso dell’esercizio € 6.721,8.

L’articolazione della spesa per destinazione dei fondi è presentata secondo la nuova classificazione per Missioni ed evidenzia il livello di utilizzo delle risorse finanziarie per ciascuna Missione (% di impegni sugli stanziamenti).

Tale livello di utilizzo complessivo è dell’80,57% con un incremento di quattro punti nel confronto con l’esercizio precedente quando la percentuale registrata era del 76,62%.

	 
	Missione 
	Stanziamento
	Impegni
	Utilizzo

	1
	Servizi istituzionali, generali e di gestione
	2.610.916.221,29
	2.066.668.275,85
	79,15%

	3
	Ordine pubblico e sicurezza
	617.963,19
	613.611,24
	99,30%

	4
	Istruzione e diritto allo studio
	114.924.555,49
	86.467.097,15
	75,24%

	5
	Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
	120.164.686,77
	103.845.628,16
	86,42%

	6
	Politiche giovanili, sport e tempo libero
	31.730.421,26
	28.758.234,87
	90,63%

	7
	Turismo
	116.768.462,56
	60.078.751,25
	51,45%

	8
	Assetto del territorio ed edilizia abitativa
	143.405.971,25
	82.288.828,90
	57,38%

	9
	Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente
	207.177.760,13
	86.522.648,38
	41,76%

	10
	Trasporti e diritto alla mobilità
	387.515.571,57
	271.826.984,99
	70,15%

	11
	Soccorso civile
	62.294.768,54
	60.130.288,86
	96,53%

	12
	Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
	293.774.865,00
	263.956.229,58
	89,85%

	13
	Tutela della salute
	2.687.102.848,08
	2.469.828.658,58
	91,91%

	14
	Sviluppo economico e competitività
	314.521.578,30
	215.798.343,67
	68,61%

	15
	Politiche per il lavoro e la formazione professionale
	201.813.174,32
	89.218.101,12
	44,21%

	16
	Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca
	83.500.668,91
	70.808.393,24
	84,80%

	17
	Energia e diversificazione delle fonti energetiche
	8.045.177,26
	911.141,41
	11,33%

	18
	Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali
	527.594.254,19
	525.030.207,49
	99,51%

	19
	Relazioni internazionali
	30.850.683,86
	27.808.320,81
	90,14%

	20
	Fondi e accantonamenti
	125.006.852,56
	0,00
	0,00%

	50
	Debito pubblico
	124.669.265,91
	120.443.337,69
	96,61%

	99
	Servizi per conto terzi
	149.903.429,69
	90.763.662,19
	60,55%

	 
	Totale
	8.342.299.180,13
	  6.721.766.745,43 
	80,57%


Con riferimento alle spese a valenza esterna si evidenzia la quota maggiormente consistente degli impegni effettuati in ambito sanitario con la Missione “Tutela della salute” con € 2.469,8 milioni a cui si affiancano ulteriori € 263,9 milioni della Missione “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia”.

Rilevanti impegni di risorse, per un importo complessivo di € 522,9 milioni caratterizzano la Missione “Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali” che aggrega le poste finanziarie a favore del sistema delle autonomie locali. 

In materia di infrastrutture si registrano impegni per € 271,8 milioni con riferimento alla Missione “Trasporti e diritto alla mobilità”.
In materia di attività economiche si segnalano impegni per € 318 milioni con riferimento alla Missione “Sviluppo economico e competitività”, per € 70,8 milioni con riferimento alla Missione “Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca” e per € 60 milioni con riferimento alla Missione “Turismo” .

Impegni per € 103,8 milioni hanno riguardato gli interventi inclusi nella Missione “Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali”.
Infine una consistente quota di risorse (€ 2.066,6 milioni) impegnate nella Missione “Servizi istituzionali, generali e di gestione” comprende una componente principale incentrata sulle poste di regolazione contabile dei rapporti finanziari tra Regione e Stato e dei servizi fiscali inerenti i recuperi e gli anticipi sui tributi erariali e una seconda componente relativa alla spesa a valenza interna dell’Amministrazione regionale finalizzata al funzionamento, alle spese di personale e ai servizi informatici.
